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Ricordate dun que, con rimpian to , la
Notte beata "ta nti luminis irradiata fu l­
goribus F; sfolgorante d i luce, me ntre
il tempio ve niva scosso da l coro pos- ".
sente di tutta una Com unità, inebriata
di gioia? Non è proprio poss ibile, ìi : ..
con la parola, n è con lo scritto, dare
un abbozzo di cose ineffabili , che ci
hanno riportato alla spiritual ità sc hietta
e vigorosa de i primi secoli, che ci ha nno
accostato alle fonti della Liturgia, . là
dove l'acqua zampilla limpida e fresca.

Il San to Rito è sta to certament e più
gustato q uest' anno, perch è preceduto
da un a lunga preparazion e di preghiera
di istruzioni e di sacrifici. Non si è no ­
tata la presenza d i una folla , come ne lla
Notte Natalizia , ma questo preoccupa
fino ad un certo punto. ' Non vorrei
proprio, cile si venisse per un se nso di
novità e di curios ità, o d i vuoto senti­
mentalismo, mentre ci troviamo di fronte
ad un complesso mo lto serio di ceri­
mon ie e d i pr eg hiere, che reclamano un
impegno così solenne di vita cristiana,
da esigere la nostra trasformazione in
un alt ro Cristo ed in un altro Crocifisso.
L'avete sperimentato, nella Nottepa -'­
squale, questo segre to t ram utamento ?
Dite che siete veramen te risorti con il
Signore. .

Del resto, io stesso avevo con sigliato
'. no n ven ire a ch i non si sentisse con -

venienternente preparato: sarebbe ven uto
a pe na re inutilmente per lo spazio di
circa tre ore, con la co nseguenza che
la noia l' avrebbe condan nato a non più

, ritornar e negli ann i seg ue nti ; mentre
chi vi ha assistito nello spirito de lla li­
turgia , non si lascierà sfuggire ma i più
di mano un te soro così prezioso.

A quanti hanno partecipato alla cele­
brazione notturn a, vo rre i rivolger e qu esta
domanda : qu ale dell e du e Notti, ' la
Natalizia e la Pasqua le, vi piace di più?
E' difficile rispondere, in ve rità. C' è
stato chi m' ha detto d' aver g us ta to
maggiormente la Notte Pas qua le, e que sto
mi ha alle ggerito la responsab ilità di una
mia pubblica affermazione; pe r me avevo
detto in un' istruzione catechistica do me­
nica le, è più bella la Notte pasquale .
Ogni Notte del resto ha la su a impron ta
speciale ; Notte di soavità, di tener ezza
e di intimità a Natale ; No tte d i aus te ri tà,
di vita e di alle grezza a Pasqua . Notti
di grazia ambedue e far i lumin osissimi
ne l buio della notte terrena .

Passiamo ora a descriver e lo svolg i­
mento del . sacro Rito . All' in izio I' aula
santa è fasc iata da una luce tu rc hina,
fioca, che permette ap pe na di distingue re
il passagg io pe r giungere ai po sti , e che
concilia molto il silenzio e il rac cogli­
mento . Si se nte che pesa ancora sopra
di noi l'amarezza del Venerdì santo.
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Nello sfondo si delinea ap pena il
maestoso Ciborio nella dolcezza delle
sue linee.

Sembra un amb iente sepolcrale. E-lo ­
è verament e, perchè sepolti con Gesù,
stiamo per risorgere con Lui .

Si esce sul sagra to della chiesa . Nessun
canto all' inizio della funzione. Il fuoco,
che sprizza vivo dal braciere, ci dà il
primo annuncio della Risu rrezione.

Entriamo in chiesa, mentre la voce
tr epida del Diacono annuncia e -mostra
nel Cereo fiammeggiante, con voce
sempre più decisa, il- rit orno trionfale
di Gesù in mezzo a noi.

L'aula è diventata tutta fulgente :
"Oaudeat mater Ecclesia tanti luminis
irradiata fuigoribus .; Un cielo sembra
sospeso sopra di noi, scrive M. c., con
le sue miriadi di ste lle.

Il Signor e risorto viene pos to in trionfo
nel mezzo del Pre sbiterio; il Diacono
si muove intorn o a Lui, incensando
questo Sole ' divino , . intorno al quale
ogni cuore palpita e ogni cosa si muove
e dà sfogo, con voce altissima all'E xultet.

Segue la consacrazione del Fonte e la
processione al battistero. lo vi domando:
l'avete visto finalmente il vostro Batti­
stero ? E l' avete udito il "Sicut cervus.,
del 'coro femminile ? Sembrava, scrive
I. Z., il gemito delle sante donne, che,
cariche di profumi , andavano alla ricerca
di Gesù . E se il canto fosse stato eseguito
dal coro di tutta la Comu nità, cui pro­
prio toccherebbe l'onore di questo ser­
vizio?

Ora il Sacerdote, depos to il pararnento
della pen itenza, rivest ito di seta ricamata
d'oro e d'argento, si rivolge alla famig lia
dei Neona ti e dei Risort i, e intraprende
con essi un dialogo imp ress ionante .

Ricord ate voi le vostre promesse bat­
tesimali ? - Sì.

Le rinnovate voi? - Sì.
Siete decisi di condurre ' a termine la

vostra lotta con il demo nio e. con il
mon do? - Sì.

Siete voi mondo gaudente o Chiesa
militan te e sofferente? - Noi siamo sol­
dati di Cristo, decisi ·a combattere fino
al sangue.

Credete voi e volete conservare in-

tatta la vostra fede.? - Sì.
Il Divino Risorto , che vi ha chiamato

alla grazia della sua Passion e, vi ricolmi
dei gaudii della sua Risurrezione. Amen.

E' l' ora della Messa. Quanto s'è com­
piuto in simbolo. sta per rinnovarsi
nella realtà.

E' mezzanotte . Il celebrante, che attende
con impazienza la fine delle preci, di-:­
mentica le preghiere ai piedi dell'altare,
dimentica anche l'I ntroito, e cor re fret­
toloso 'a dare a tutti lannuncio ufficiale
che il Signore è risorto . Che scena emo­
zionante al "G loria..' Ci sarebbe volut o
un Organo, aperto al grand'Organo.

Il Coro, quasi sopraffatto dall' inespri­
mibile ' grandezza del trionfo di Gesù,
non trova subito la sua voce e tace at­
toni to. Lo strumento regale della chiesa
qui domina con .tutta la sua arm oniosa
pote nza. Le campane squillano a gran
dis tesa, cadono i lugubri veli che na­
scendevano le sacre Immagini e un senso
di sovrumana letizia scuote le mura '
del tempio. .

:':.- La Messa solenne di Pasqu a, scrive
F. 1\ ., ha riempito d'armonie e d'i ncensi
le maestose navate della nostra chiesa .

l bravi Cantori! Che perle musicali
ci hanno regalato con l'esecuzione finis­
sima dei canti gregoriani, con il festo­
sissimo "Alleluia" dell' offert ol'io, i Mot­
tetti classici della Comunione e l' impo­
nente richiamo alla sicure zza e alla pace
con il "T u es Petrus., finale!

E chiud iamo questa relazione con il
sigillo dell' innocenza. Son testimonianze
di bimbi, che costringono al pianto
mentre si rileggono. Scrive DDS,: " lo
sono troppo piccina, o Gesù, per com- o
prendere il mistero della tua Risurre­
zione . Ti prego di conservarci a lungo
i nostri Sacerdoti, perch è solo essi ci
possono insegnare .che il tuo amore è
intin it o.; .

C D D. mi presenta i vaghis simi
fiorellini della sua quaresima, accom­
pagnati da queste parole; "Oggi è Pasqua
e provo tanta gioia nel mio cuore. Le
mie penitenze, (il caffè amaro della mat­
tina, un capriccio evitato, i miei risparmi
donati ai pove ri) che cosa sono in
confronto,,?
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PREMIAZIONE CATECHISTICA - 29 Giugno 1952

NOI CONQUISTIAMO SERVENDO

Pubblicheremo in Luglio l'el enco dei premiati; quì diamo uno sguardo generale allo
andamento delle scuole parrocchiali di catechismo, durante l' anno. Un consuntivo discreto
buono, se volete . Buona la frequenza e la disciplina; piuttos to sca rso il profitto, sempre
per l'i dentico motivo dello scarso appo ggio da parte dei familiari. Perchè non dovreste
sentirvi maggiormente impegnat i, ripassando ai piccoli la lezione di catechismo dal momen­
to che vi interessate alla buona riuscita degli studi elementari? ra veramente poco onore
alla famiglia cristiana, una pagella macchiata di insufficienza in religione, quando buone
fossero tutte le altre class ificazioni !.

Dobbiamo dare una parola di biasimo. di severo biasimo alla classe Quinta maschile
che ci ha procurato dei veri dispiaceri , e lasci a serie preoccupaz ioni circa l'avvenire di al­
cuni alunni s pecialmente Non vorrei confessa r, ..che, do po tanti anni di insegnamento, mai
mi si è presentata una classe cosi priva di disclùli na . Non scendiamo a dolorosi particolari
già denunc iati a voce Per quest o anche se l'accusa, una così grave accusa non va
diretta a tutti ; essendovi pur qualche buon bambin -i nella Classe, per questo escludiamo
dalla prerriiaztone l' intera classe. t: perchè il cas tigo sia solenne e la lezione pubb lica, il,
il 29 Giugno non la nomineremo neppure ne, altro si agg iungerà nel prossimo ' Bollettino.

Durante l'Es tate le Scuole parrocchiali di Catechismo continueranno soltanto la Dome­
nica I piccoli della 5 maschile e femminile potranno continuare la frequenza alle prime
Funzioni; a meno non preferiscano le Punzioni vdez li ad ulti I genito ri sono obbligati a
vigilare su queste frequenze, facendo coscienza ai bimbi, che per fare il bene e per esse re
buoni non vi sono period i di vacanz a. Insegnino sopratutto con l' effi cacia del buon esempio
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Ancora una testimonianza. E' della
bambina C.V. : "Anch' io ho sentito la
Risurrezione di Gesù. (Che magni fica
espressione !) - Ho pregato tanto per lei,
Rev.mo Padre, perchè abbia la ' for za di

V' è una verità tanto scabrosa quanto
semplice ed è che talvolta noi cattolici
perdiamo tempo ed energie in cose inutili
Combattiamo con armi spezzate, lasciando
nel fodero la spada che ha vinto tutte ' le
guerre. Non facciamo che ripetere a noi
stessi, ad esempio, che è nostro compito
studiare la -Tecnìca- dei comunisti.

Ma quando parliamo a questo modo,
parliamo di noi stessi, o meglio di quello
che speriamo di poter compiere e ppure
nulla potremmo condurre a termine se non
ci affideremo alle mani di Dio Che i co­
munisti siano forti ed attivi è cosa del
tutto logica: all' ìnfuori di se stessi non
hanno altri su cui fare affidamento. Ess i
non hanno Dio. Ma noi l'ab biamo E Dio,
valendosi degli strumenti più debol i , opera
in noi i suoi rniracol l . e g li può ottenere di
più per mezzo di. un bambino che si ingin oc-

. chia in una chiesa, di quel che possano i
comunisti con mille ag itatori e scalmana ti
propagandisti: La tecnica è un' ottima cosa,
ma non la pn rna. Cerchiamo prima il Regno

salvare molt e anime; ho raccomandato a
Gesti tutti colo ro che sono lon tani dal
suo cuore, affinchè ritornin o finalmente
e non 10 facciano più soffrire,

di Dio Non conquisteremo mai il mondo
. a Cristo soltanto con mezzi umani Ma

Cristo conquiste rà il mondo con noi, se
noi collaboreremo con lui Le conquiste
cristiane sono conquiste d'a more : questa è
la -tecnica- cristiana

Essi conquistano dominando, noi conqui­
stiamo servendo ; ess i fanno schiavi, noi
rendiamo liberi; essi impongono l' obbe­
dienza , noi otteniamo la col lab orazlo ne
In parole povere : i comunisti conquistano,
i cr istia ni convertono . L' essenza del loro
programma è l'e goismo e l' odio; del nost ro,
spirito di sacr ificio ed amore . Essi vogliono
schiacciarci, noi desideriamo recuperarli.
Essi offrono ciò che immaginano il benes­
sere temporale ; noi offriamo quel che sap­
piamo essere l' eterna felicità Essi com­
battono contro di noi, noi non combattiamo
contro di loro, ma per loro . Sono nostr i
fratelli in Cristo e vogl iamo che ritornino
all' ovile Vogliamo che abbiano ciò che
Cristo diede loro con la sua morte; che
essi, co ~ l'Evangelista Giovanni abbiano



CITTADElLA CRISTIANA ....
la loro madre. la loro madre Chiesa , la
loro :\'ladre di Di ll .

E la nost ra Mamma ci ha insegnato co­
me sia poss ibile ottenere ciò Non ci ha
detto di divenire astuti come loro. di agi­
tarci e gridare con tutto il fiato come quelli

usano fare Ci ha chiesto solamente d,
recitare il Rosario, e ci ha promesso che ,
se avessimo fatto ciò, la Russia sarebbe
stata convertita.

(joseplz Breig)
(

Nella semplicitét del mio cuore ho dato tutto quello che avevo

PROFESSIONE RELIGIOSA

La Divina Provvidenza.

(Offerenti che desidera no di non essere nominati).

Lire 50.000 (cinqua nta mila), 6000, 5000, 1000.
Cinque Corporal i e una Palla . Tovaglietta per
il Battistero.

Fede Genuina.

Mila ni Camillo L. 20.000, Burato Massimo
p. g. r. 10.000, Signorin i a lga 10.000, Allegri
Fra ncesco fu Ev p g. r. 5000, Menini Angela
p. g r. 4800, Dal Degan Antonio fu Francesco
2000 Novelli Sposi Castegini Giulio e Rugo lotto
Car la 2000, Cappeli ariVi rgil io 1500, Fedrigo ".
Romeo e Luciano 1500, Montanaro Giuseppe .
1000, Micheletti Persilia 1000, Coeli Dina a
ricordo del fratello disperso in Russia 1000,
Girelli Nata lina p . g. r. 1000, Nov. Sposi Longa
Luigi e fr igo lnes 1000, Nov. Sposi Angiar i
Plin io e Biondan Zair a 1000, Piccoli lnes nello
onomastico 1000, Alberti Celes tin a 1000, Stud
Univo Umbert o Girelli nella Prima Comunione
della nipotina Carla Marcon i 1000, in suff di
Borghesan Angelo, la famiglia 500, in s uff. di ·
Borghesan Maria la famigl ia 500, Soldato Vero­
nese Arturo 500,' Soldato Romio Arturo 500
Nov. Sposi Berr ett i Giovanni e Linzi Maria 500:
Ca ppellari Adua 500, in suff. di Marchetto Fran ­
cesco la famiglia 500, Perantoni Metilde in suff .
deff. e per l' Altare dell a Mad onna 500, Semi­
narista Veron ese Renzo ne l compI. 600, Trevisa n
Maria 400, Cappel lari Rina nel compI. 200.

Gemme Candidissime.
P i ccoli Gabriele nel S. Battes imo 5000, Dal-

L' otto Maggio , nella Congregazione delle
povere Serve della Divina Provvid enza in
Verona, ha emesso la sua Professione

Visto : si atampl > Verona 29 I 5 I 1952
Sac. · Mario Peruzzl Rev . delegato

l'Ora T ito e Lucia 2000, Gir elli Giampaol o nel
complea nno 1700, Fri go Fior enzo nel 70 Com­
pleann o 1600, Grazian i Maria 1000, Baldini Ada­
pia nel IO· Compleanno 1000, Benetti Gio rgo
nel 3 Compleann o 1000, Castelli Giuseppe nell o
ono mastico 1000, Dal Degan Cristiano 1000,
fratto Zago J000, Chiaramonti Lorenza
10 00, Marconi Gian c arlo 1000,
Signo rato Luigina nel S. Batte simo 1000, Priante

···Adriano 1000, Fedri go Luciana , Ivan e Marce l­
' l a 600, Schiavo Angelina 500, Fratt . Signorato
500, Schio Valeri ano nel S Battes imo 500,
Bressan Ottorin o e Nadia nel compI 400, Brutt o
Giovanni nel S. Battes imo 300

Vi abbiamo già co municato con ind icibil e l

gio ia e dopo or dini nrecis i ricevuti dal cielo,
la decisi one per l' Altare della Madonna; nuo vo
gio iello, .che verr à ad accrescere lo splend ore
della nost ra magnifica ch iesa A Natale . nell o
al tiss imo raccogFmen to dell a Notte Santa, lo
offriremo in dono al la Vergi ne Madre, attra ver so
le ado ra bili Manine del Verbo Incarn ato.

Ecco intanto un primo elenco di offer te
per il nuovo Altare: Bambino Giusep pe
Baldini 5000, nell' occas ione della prima Co­
munione; fratt. Gasta ldelli Antoni o, Annali sa e
Maria Rosa 3000.

I seg uenti bimbi, nella lor o prima ~umun ione

hanno offerto: Milani Annalisa 10 .000, Signori ni
Umberto 5000, Marconi Carla 3500, Fri go Fio­
renzo 1000, Albertini Gabriella 5 00, Granello
Maria Annunciata 200, con questa letterina :
In questo mio primo incontro con te o Gesù,
mi sento più st retta al tuo sa nto amore . Pr ote g­
gimi e guidami per una via pura e sa nta .
Fammi degna della gloria del Parad iso.

religiosa Suor Pierina Mantese. Esprimiamo
auguri e promettiamo preghie re.
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